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erano sharcati qua tredici Inglefi d’altra Nave , i
quali erano ftati dal Re mandati a Kandy , dove
a fpefe di lui per qualche anno erano ftati mante-
nuti di tutto punto. Fra efli v’erano due Giova-
ni, chiamati ’uno Ugone Smart, I’ altro Arrigo Man ,
a’ quali il Re s’affeziono di maniera, che onorolli
con grandi Cariche nella fua Corte , trattando fe-
coloro con molta confidenza, ed imparando da loro
le coftumanze Inglefi, e fi compiaceva grandemen-
te nelfentire, che gl’ Inglefi aveflero combattuto in
Mare cogli Olandefi, ardendo allora la Guerra tra
P Olanda appunto, e I’Inghilterra. Ma un di, ve-
dendo il Re, che Upone Smart difcoreva coll’ Invia-
to Olandefe, s’adiro tanto , che lo relegd in una
Villa delle Montagne, dove anche morl ; e drrigo
Man, perche riceve da’ Portoghefi una lettera fenza
moftrarla al Re, fu condannato a morte calpeftato
da un Liofante infieme con quello , che Paveva
fcritta, ed inviata. Tanto gelofo era quefto Mo-
narca , che non tollerava ne’ fuoi corrifpondenza
alcuna, che poteflero avere co’ Foreftieri , perché
a loro non veniffe fcopesto il fuo Paefe.

Nell’anno 1664. il Comandante del Forte di S.
Giorgio fpedi al Re una Lettera di fupplica per la
liberazione degl’ Inglefi carcerati ; la promife il
Re, ma fenza mantener mai la parola, anzi affati-
cavafi di perfuader loro , che ftaffero volentieri al
fuo fervigio ; fenza frutto pero , perché , troppo
{paventati  dalla morte de’ fuddetti due giovani lo-
ro compatriotti, non potevano indurfi ad accettare
gli onori, che il Re a loro efibiva,

In quefto mentre £i follevo Kandy, e fu atracca-
to




